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: I dova, il.nostro partito almeno per un buon 
: pezzo, è impossibile che soccomba. ^Ipii 

' i sfìiii sp%enta Tesser qui miaoraiiza oggi : 
: :: . :._,[,:,.: \ ^^ y.'i • : :! f ' ' ì t r a (luc aiinì chì vivrà sapfà ^ dÌFci quantì^i 

PadovaeìasuaProvincia.mnnìfestarono, : consorti impereramio, -^^^^n-^ .,.- n ^ 
dameuica scorsa nei .comizi elettorali il \ .,r^^ se bòme'padoYanv pocò;JCÌ^%aretc^e 
p 'ogramma di Governo^icbs^laiai^^; mag-- ! ^v^^^^^ tià conibat-f 
^òratiza legale correbbe seguire. -•; s | tutb ad oltranza,-còme italiani non' pos^' 

;NOÌ che sempre abbiamo chinatoil^ capo giamo ammettere,,.&ei JtótViìki^ìWè^^ 
Mìa. ' Tolòrità rìàzionale, per 
Tétto sia il modo con cui ( 

vero che la miig^ìoranza dì qilel = partltO;; 
in Padova fu • fino al ̂ 'maggio'-'l'866 auslria-l 

sratÒ'di 'Pàd*óva esiste' lì partito ni 
per6hè è' i n ' m a i ì b d l questa coalizione dì 
intefeétì, é òibé^^della! èoWiof ''̂ '̂ ^̂  ' ' 
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cUchianamo frahiiamentt che, d a U 8 ^ 4 ad 
0£ | i ben,poco nella nostra citta |i.,-̂ :̂ pr;f;̂ ^̂ :̂̂  

iiella qnale s'-?ivviò. la immensa maqaio¥\ 
mma-degli italiani. 
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imente per 
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pedire 0 rendere mfruttuoso q|i^l,pqco,^i 
bene che,potrà, darci il, ministero.coli' a-
r azipn^:,suaitìparat^cp;., „ ^̂  •,;,;. .n^. j , ; 

La gran maggioranza degli.: laiipl©?- * 
nv;;---..--;̂ .̂ -̂  .,--,--- -̂,Ĵ ^ -̂.;M.„-V,' -••.- ••=•') ̂ gfMI...-^©..weraiaii^I.appartiene qui.alla 
Nella Provìncia fi^éegnato^> un V'à^^o'' fazione della resist^llÈa, óò risultao^Ti-/ 

W F t e r r è n a r d e l '̂ ^rogirfessó;^^é^r^M\didtftA dentemènie^dalla votaziorie di'dbmeTifck. 
nostri che nelle precedenti; elezioni ò 'non ' ^ Q Ì rispettiamo la libertà del voto-''vo-
.«rano presentati ò'appena'erano ^^^^^^ .^mà'W^mée&^'^mimmèi^^^^òi^ 
4i.tóa^é; .negli sc^iitì^^ curiamo di indagare se gii imp ig l i iMttf 
,pur' cadehdo,raccolsero una î;isf|ettabile,̂  .̂̂ Staio votarodolblnemca'scorsa:e vote. 

;A-ìPÌQVQ e Cpnselxe non-.apcora venna 
pronunciato il tsupi-emo verdetto dell* uî - ti 

% ^ ^ i e r e | e si ribredèrmnódèl^^ 
'd^nemca. 

ranno nella prossima per u prof. Cane-; 
sirmi^o per ìLcomm. Pipcot^.Xonfidiamo 
anzi che mo/iì di essi ve4pn<^uAir-r^^^^rr. 

.na, ed il partito progressista può com^^ M^^ ô.̂ ^̂ T̂̂ t̂ P̂ f̂f̂^ 'Mms<cro,\sa?;m 
'laattfere questa r^battaglia con fiducia Ai \ mm.T.aè&imrati^^p'M 
jitìftcitav poiché tól'^rtlloiolesbtìé^^ ^ - < 

' - lmtò^;-«^~TlhtHgb7^ì^^^ 'dfenari • t" 
dagli avversari saranno in^ gradò di scal--
zn,vé ' rtoiestà figura di MàssimiUario, Ca-
fe{}ar% per sostituirvi 1 affarismo. , 

Ove rimanemmo immobuu anzi si per" 
Sfitte qualche diecina di voti fu a Padova. 
cNol 1874 al ballottaggio^ alte candidato dei 

^ -moderati ^^Qcoglieva 8 6 a ^ o t i ; > i l tìò-
^ stro 385. Dòm'énica scoi^lBìl • comrhv Pie-

L 

coli raggìungev;^ 905 voti, ed il prof. Ca-
nèstdni 319. ^ ' ^̂  " '• 

l consor/i, della patria, fecero, una spe-
culazione anda^ido. alrarre;nba£?mo ,d mi-
pieghi lucrosi e d'onori pubblici..Indi per-
conservarsi i posti m.al̂  occupati,, e dô v 
Btituire, maggiorrtèa ;.astutamente; aggio
garono al loro, carro.: colóro che per timi--
dita difiidanc) di ogni progresso ed una 
casta religiósa che^'tói ••prógreé^i^i!; in^-
sieme ai- veH'^'pàtriotti' abbiamo ' riferita' 
sui campi sanguinosi dèlie battaglie ila-' 

î .̂ "̂*|gî ?̂ 9W e.nei,dipendenti,i?np^spaur) 
J^^m>. #g^ . .%^endp c^^ere cto \ de- .̂ 
iinocratjcì dî ^Fadóva ìntendSffir'̂ iMc^ 
jscare le ricchezze che quejla casta'̂ posr-'̂  
iSiede e rieacciai^la-ili quel ghetto che un 
; tempo ̂  ténevatio < chiusi eòi tìanceììl là' Mf- ' 
barn ^intolterarika; éàttòlic^!/-^ SC^̂ IC 
ipxoclanàiàmo ̂ ' altamétite ': liiòltissimil 'M^ 

Spaventa, i;3arighi, i^MàSsai'i.U U : 
- SicMro, cOsì, proprio; Gô ì. i.;,.^/.,.. }•.[. f\ 

Ebbene la verità è questa: il paese ha mesa»''; 
a. dormir© jp.reoisaqiente costoro perchè ^^iàs-
tumotio quel passato che egli nc^Ha eòa; a r̂ 

1 La jeghi, .il macinato^ Mentana, Villa Ruffij. 
;le;giornate dì S^ttemlire, la ConVeuaione ce 
icui'lRyi^.estra,rinunciava' ,a,iBoma, le! tediose. 
|p.©î setìiî is>ni allÈir stiimpa, il dirittaidtóftèlqntf 
|tìplatojr]à!?e,tampà^sàlariata.-..i, tjiiestof ê ^̂^ 
Jdi peggio rappresentano(juegìi 'tiomvmia'Cuv-it-̂  
; m(.»(ler[it[, tornerebbero ad î f(ìclEir|3,_.|eu:,TetÌìni 
;del governo. 
! i^Mt^ostri :V'MÌ; coM.̂ oi'tiv l'M^Q i^ev/'a,mo^fi| 
Ideila patria, ci vorrebbero condurre a quei 
jbeati tèmpi. 
; :Or£Ì̂  seul̂ >Ì:ift's^*|U-hs^ ibe^M'Ilft:? b^rtdà^ìxsi 
Ìtutto,i!.i:torto^n.n|n'.'..'^'M! .-T ;ric't;j^v 

"Iti 
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hv n 1 ^ " I l • -^ 

^•f 

' ^ - ' W . ì^mà 

che i„^nostri cruènti^ sacrifìci'concorsero a 
^munque, sé nel ballottaggio si riJ0- ; dar loro il diritto di cittadini,. miscon"o-

# M t b di domenicSÌfm^dovrerhm#| scinto.dal^Austria e dal>clericM{§mò, dì-
liudere che non si p o s ^ a Padova ì menticando che noi nella loro óasta con-'' conchiudere 

MB^i^ '̂̂ S^ Governo;le riforme ed il prò- ; tiamodei^rpdl^ómmilitoni^^éi éìMssl^^ 
grésso^'ymtiirdtìlà; miggioràhza'degli'ita- : amieî  'diffìdÉio^ di noi perche:sohtf'aBBiiWC ffresso voiuu aaua migmoranza deg 
ham ̂  per*» a P^^g]^4mjae^at i mca-
î̂ lM 5î %v?secuzw^^^ go

verno sono ostili è '̂Heliberàtamente decisi 

1̂ f^U 

Analizzandp questa jptf^zioji^, ,è, faci|e 
'Se adunque si conservksste a Pàdova iti 

tutti gli Uffici pubblici uomini notoria-
^riievare che per il nóme illustre di Ca-M mente avversi* àlla^^p)litiéa l i W l l e ed al 
mtiirird Giovanni si,dichiarò il solo p&rr 
Mo democratico e W s i a m o così sicuri,che 
isi potrebbe da noi indicare quasi tutti i 
nomi dei 319 elettori che^'votarono pel 
|)rof. Canestrini sul 1200 cittadini accorsi 
sdTurna. ^ ^ • ' ' 

amiei^ -difììdà'nò di noi perchè;'àÒho aomn 
dolati dalla Consorteria. Sono tante .^àcn^ 
ciccati da questo- pregiudizio da non com-
P?:®"d^^.?j. cî ^ che:,,fu dai ,loro,,,stessi: 
giovani; di | | | re^ città vicine facilmente 
compreso, cioè ,(;|\^^.^so,ltanto accostandosi: 
'^^ffpij^ che combattèram<^p(?I'ida nostra ê  
lllj: la loro ìiber^ poiTimnoliConservare^ 
dò che. giustamente acquistarono: ^'"''^ '' 

Ed ora che analizzando il vóto dl^^Do-

j 

\^n*it-

; X accusa prinqipale cte,il libello moderato • 
fiorentino ,nà scatriiato contro il Nicotera ei, 

quella di avere tradito, per codardia, i,.̂ ! 

processo Nicotera e com-^ 
^ l ' i ' 1 - , j . 1 • , . . • > .•.,. - . . . i . . . . . . \ t ' 

b « f f n ì . . . . ' .. • . , ••'^^m<-' ' \ • ' I 

I Preghiamo i nostn lettori di leggere^tten-,; 
Ungente questa poche Ihiee : perchè e^se &@Ìe 
ba^tapo a distruf^jrerej'edtfìcio di menzogne 

m. 

p̂ 
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o,..n, 
u S".t-o, fWbVrìcatò dai m . 

! Ecco le /esfwaif pftroU delriRttbbtieo Mìnw , 
fttero concerneali Gioiranni Nicatsra; 

Qib posto è evidente che a Padova ebbe 
mi forte sopravento il partito deya resi-^ 
stenzct^ il J m s s i a i s di quel sfg. ft^aq/ì,il 
<jCiale ha solén nemento dinliarato che n«r 
^^hml sempre il suo >poto al^Mìnistcrot do». 
vease questi compiere il miracolo dei cin-
<pte pani e cinque pesci. 

Nel regime parlamentare questo pa'/:rt^o 
iU resistenza è un'anacronismo: e Topi 
sizione per lopposizione può solo sorri
dere a inteiiigenze corte, od a, ménti fetì^ 
credono: la putrìa coh^istè^rb nella.-città 
natale o non estendersi al di la dei con- ., 
fuù, della pròpria provincia. , :.. ..i 

La tìestra di ÌPadova e specialmente à \ 
consorti devono x;icoi'dare conje il nostro J 
partito ih qiiésti dieci anni, vera-IJI,ÌP" 

, • • ' 

Tanza, se lottò accanitamente contro-il : 
sistema di'governo doipinante, mai si so
gnò di atteggiarsi, a màrtiri ' e di volerla ; 
"i'f^fiislenza ad ogni costo. j 

ir hostro partito divenne nriaggioràpza ; 
iVekliè se])pe aspettare e meglio òper̂ ir'f̂ . ' 

j i moderati di Padova dovrebì)ero pensare 
che sebbene gpì i i | | ^ Ò ^^fìufìttl a : ^ : 

programma di riforme indicate dal Mini
stero attuale non>si^%vrèMe ohe 11'caòs, e 
le jpopolazioni non a i f ^ R p e r o ^ mai h ' P̂ ênipâ  abbianap dir^pstra to '^^^ se gU; 
comprendere ©da , sentile i !:^eaefipl,.ef-,,,i avvefM^ri'erario'numerosi tò'ffiroBc) ber 
fetti di quelle rU*orme c h e l i Parlamento 
avesse a deliberare., ' ^ ' ' 

Pertanto senza voìeva o viltime o prò-
scrizioni s* rési co del ballottaggio «dìrno-,,; 
stre;'à cti^ l a maggioranza dei nostri im?: 7 
piegati^^:Ostile.sai.goYÌerno noi l a t t e r e m o - i 
suirayyiso il Ministero: gli mostreremo : 
che qui con tali Impiegati mal potrà farsi • 
strada la Tòlòhtà nazionale, perchè à l '^ar - ' ' 
tìto consortèsco della resistenza è del mai 
del sìg. Piccoli si uggiurigono quasi t u t t i ' ' 
gli'impìegati governativi oltre i còmuriàli^^ ! 
eprovinciali: ed il Ministero dovrà,.XQn- ] 
chiudere d essfere;dovere, impégcindibile,, 
del;. Governo di non permettere che per ^ 
l'alleanza di impiegati col consorti Padova, 
resti la. "Vandea d'ItaliaM^,,, , • '•..•. ~ > : 

per 
l '^poggió loro prestato dà impìegati'è da ̂  
uomini òhe î  consorti haririb fino ad ora 
mistificati collo spettro rosso della dema^j 
gogìà, n o i ^ ^ e r i a m q ^ ; n e ^ ^ 
confidiamo che Domenica p'rolsimà i no-; 
stri amici apcorrerannp. all':urna più nu-
mer,ps.i e,che moUì: di colorovl>•quali, in-
córisciamente* pftètaroriSfiì loro appoggio 
al-candidato della consorteria, voteranno 
per 11 candidato dei ^progressisti,.pel prò-
fessoì'e tei^^asasai' C/ag&emèirlaal. 
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-«irasaTaB^ 
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pqicne gli E n̂ni precedenti erano troppo ; 
giovanili, per. ̂ pri^pccuparlo ̂  di. questi airariy; » ̂  
è talesjojie mi dispensa dalFiritratten-ermi^' 
a dimostrarvelq cospiratore, e ©agifte'lP'i 

«listaeoit®!sm islipi-fcilisì 'é'pói égli st^sSo' 
p€gBi;feiSl Émélai^© l a p art è che' .^l'ebbe 
neixì isorlèi del 48 iri ÓàlaÌirìaJldin;quÌ3ÌÌÌ 
di Roma, e son certo che se anche osai eli 
ehiedeste,^.se il^^^|pmganno cbe. gh è tpcr 
pato lo- abbia , reso pentito, :̂ ' Ip farebbe 
èsser cauto in avvenire,, i^" 
"reisls^e ,̂ IÌ,,Ea®,e ch,e saii*^ 

' * 
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Ed ora che ci siamo occupati dell* ap
poggio che la. grande maggioranza degli 

. impiegati dî  Pad®va ha voluto accordare 
domenica al^partito moderato, anahzzia-
• mòi rinriariénti^^vótl'-ottentìti dal com'mérir 
datore Piccoli. 

I , 

/ Il partito moderato da noi resiste a,l 
prtìgrltsò non gìa^'p^r pro:(fessare'idee li-
bevali coiisei'viitricì ma;spio perchè lO: 
ispira un#10fi/ÌJE;to?itì dVw^eressi; tanto è 

« ; , f a r ia. ,stefi^@, iVedeste pùVè © « « 

a ^ . Sebbene abbia detto rióftìi non a w 

•% 
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' La fltampa modoratu, percossa dal fiero 
colpo, ha perduto la testa. Se volessiraò''*%re 
una raccolta di tutti ì giudìzi cha" ci d înrio 
i giorrìàti oonsort^Buhl'8uUe el(j»ioiìl%^dbnie-
nicit, olfuiressin^ò ai nostri ^ litio H; la'prova 
più eloquente che i'nostri avvórsari, non'pre
parati a ricevere cosi enorme scoaPittii, si sono 
smarriti d'animo e-dicono cose senza senso. 

I -^ ^ J ' F' _ I - ' I 

Ohi piange^ chi piugriucola, chi si dispera^ 
chi battei leorifaììi e gòdé̂ ^ dèlia; ,disi\itta,,.qhi 
dÌHsimula la sconnttu, chi la ingrandisce. E 
un gusto ad udirli. Di lutti "costoro però i 
.piuiìdioaU, cotiipusMÌouevoUnciito ridicoUvstìao 
coloro che vo^Uuiio dare ad intendere al 
ji,̂ tìSe ho, nia, ai (|iuittro, gonzi fi'a i loro let
tori, che l'ittlià ò perduta perî ftò' non sono 

! 

cospirato," « l ' t ^ É a è r à r e i' si^aiiiiiiii «ìe|'' 

p«&il e l e c©a»rI^|B®Ba5l©imKé "che si 
avevano, non son queste cose da .cro^ 
dersi, e qumdi bisogna ritenerlo:'-^reo di 
cbspiràzìotìi, proriiotore dell' attentato, ed 
lino dei capi della, banda imurrezionale ». 

l\ Pubblico ministero che sosteneva T ac
cusa, iPno^m;^ di Francesco II, è stato più; 
g'eneroso di niolti 'dei nòstri moderati, .' 

Il pubB!!?r)*'mì1iisterp burbonÌLioW^accoatenr-
tava delia testii di Nicòtem; la testa'ai no-
stri conforti non li accontenta; vofrl 

1 ' 

it 

, . , ..•.••• ^ . - H - • ^ i -^v7?" ' - f t '?&tet 
che cosa ài più, l'onore di Giovanni NicOteva.̂  

: Ma che altro, si dirà, potava TItalia uspet-/ 
tàrsi'da coloro cUe pQrtaiouò e portano sugli 
scudi Oantolii, l'ex-ciabelUino di Maria Luit'ia 

^ 

. j 
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quél OanteUvòhe t à c è v a i m e f e léMdneite 
ad Aurelio Saftt?f^^ ^ 

I partiti si diattìguorti^aaim bandiera: la 
bandiera del moderati.aWio le Shialfi di ciaWi-
bellnno di CantalU; W bandi era doi pvogres* 
tìiati sono te manétte che stringevo i polsi 
4egU eroi di Padula. 

£o lui che rinuncio* a Roma 
-•-• 

1* A H . I 1 

t. 

Scrive la /iasione.' 
(c A quei giornali che mettono altia grida 

per la d!sftitta,,:deì sig. Emilio Visceriti Ve-
n'èst̂ '̂ Àfel suo'tótìcè collegio (Ìi,#Ìrano: 

A. quei gtoniaU che s'adoperano a corpo 
p e ^ è itolncliè Milano ^'ad&ssi la rèspbhs '̂̂  
s sy | i t ^ di reagU^4om«mca ventura col ^suo 
òto contro la condanna inflittagli aolanne-

sniWé diigli eiettori di Tirano: 
'':• A. quei^lornali che! tano vocìferahdo ès
sere stati gli intrighi,'-le .pressioni e,le vio-^ 
lonzo del governo che decìsero di quella e-
leaìoivtì^ii'' '• - '\ - •• •'••' ••'• • ''^' 

•GònstgHamo la massima prudeniia nei Hm-i. 
pianti e'nelle accuse;* '̂  . . . ";:>: 

Le ragioni per cui il signor Visconti Venb-' 
glfCtìddé a TirslnoJ'BOB«!|»flDBì aUtH-ev*'^' 
VBen ^altrel Cara- co«sorelUi\^ qiieste parale^ 

dÌ5 còlere bscurc^^mtsrÌÈano titìa spiéga^it^ria^é 
i/i'gerìtilfnertte,-té^ la chièdiamo pertìKè sul-; 

ràufore della Oonvetìziorie dì sfèttfemb'ro nbn-
pésLrorab^«di iùn spsptìtto. 

Lv.Jff; 

ponat^^:^09 voti tónza f % u n | e l I*eU^sM 
contro, 1 302 avìiti daE Maurogonato. F l R i 
note pei U arti ^ ! i ihanegf^i dei ctrfiaorlì per 
riescire, è cosa iifpossibilé. Contro dì noi A -

'biamo avuto tutti; i sindaci, tutti àXÌ impìè'-
gali governativi, e 1 comunali poi hanno UUo 
degli limo municipali :tì|lM'° d» propaganda 
roaziortariu. Si vivaddio., la" vittoria morale è 
matvBi tulio un.^popolo è con noi ; chèj % 
invece delhi vigente ieg-̂ » elettorale, ave-ssimo 
avittii, Sl«^rtWh";!l'-ffhmi\Mtì'.>tJrtiveM 
'anài'gumenfco dm Vdid' conuinné alla jsropoata 

i i i ròu ; i Ì ^^aur6g | a l t#^v^ avtiW il 90 
to'^tiénÌ^*delld^^Ì|ppÌ|iziSiiWfcrài^ìd. , 

Del tj^fjo. 'òrvtìi^ a' tjhdi ^iBVaiìi' geUértì^ì 
iChesion la franca parola del giusto e delFo 

Ir 
Votigti 
Cittàdell 

^ - - J * h S'^ • ' - * - f " " . .| ^ •-< T i l « l B - f - - * 

' • ^ / ^ !.. 

igòliaraero 
^^Erî sio caVELùigi 

ispérsì e hulli 

vdti 
• T 

h 

^i :• 

'268 
119 
35 

- ' 

-^^. h 

•:i 

422 
; Eletto Cittadella. / 
•:I mercenari dell'urtì^a V bah no vinta Sulla 

cOflCfefìKa ìmìiperiàQtìioj e siil p 
A noi timaue ror*ì;oi:;lio di non uvere cfnlnto 

• • • 7-- ^ 

0 ^ p i c i disaltRsi, 4tta fino della gÌor« 
«aia W à r n u t a in im tr i^hf^ 
y^Cenete asciutlfflf polyari ed aggradito una 

stretta dv mano dal 
•" '' t 

Pordenone, 7 novembre 1870: 
f Vòstro fìfìezimiatiasìmo 

V. Galvani. 

o. 

L I lite preSSion 
Bitprnbrejtio $uU' drgbmen 

' ', ( i X . F 1 4 ' H I V » " » * - \ . " * * v ^ ' 

aWbti^Jiièiriglii;. 
. ' ' r 

nesfo, senza badare a*SaSì'noJÌ'.44avoro,, 
cooperate a far cadere l'inriucnza , dei ife' 
sorti in questi paesi, lottando con una stìtt^| 

WlT^T^VCtW» 

n '•/ 

b ^ ' 
• J 

r: I 

-̂  •' 
• • 

l a Yoloiià del paese è passata 
;i! 

4 ,̂ no;sfcrifjavversariAhanno' perduto^ la catm'i : 
nella sventura non han saputo s mantenei?^ 
neppure quella digniilà che 

|p0tentissima,.,cho in questa ,cli*co9tanza M 4 
conòeutratMiitUl^-suoi sforai nei( nostro OoilèlgiO' 

'par./la rifiscita del sigi:'BaGcoi"Un'a coèa'^èhe^ 
'ci concola si è il vedere come i centri più, 
f-popplati abbiq,no vptì\to,->cpnipatti pel/feìfe-

j S c i t a a t e o | g Ì o t è f Com^̂ ^̂  
(sta circogfanza il patriottico Mirane ha mo« 
isiraio la 'pia al)ne':(a7/idne ed il' sho amore, 
, per la caiisa della liberta, ha ratl'érmato vioinr 
.maggìoi'iTfiehta la\bl»dàrletà e la TrdÌelÌàtóEè' 

] S i a a Bdlô ^ iihti>a MiHitt6^*«ianÌo >'^^IW 
Ideile* imponei^ti ditnostrazioni' tiòntVó 'vcapij 
?cou3orti, inutili) ohMo v'accenni che^^iquàli^^V 
jch^^jdÌ3oi?dJno fu,,pqtìsibile;esso .avvenne perr-

mento disquest; ultimi. ;,-. ,r ' ., , ; , , ; , . , :<;fe,. 
Una cosa cha qui poteva condurre anserie, 

> . * • ' 

j^juiimm 

Nel Cotìegìo già occupato da Garibaldi e 
da'Acerbi si sra'baUen'dò liuDornenico ^fai•-

oH^ia! •— V oìifMo Giorn^ln di Padop(^f 
che per ben sette mesi sr5ppó^^|j^ivt:^ì » de
nari degli^ttfcivfflcialivdal'Ministero d*iSìnì4 
stra insllUaWfcfeifllnìfmtindo 4 membri ^ 
t'ispfettàbUì di essci è tntto-ir partito progré'^-

, slsta, ci .grida ia^^croce perchè dicemmo u||ft, 
prima dei maggio 18G6 la maggioranza degli 
afctiiali moderati di Padova Wà aùsttiacanté. 

Siylo ripetiamo^ senza portar ol̂ n̂ ìa alcuna 
ai-^óddfa$, 
prigioni l'fUTiortì aununn, e coinnaiierono p 

farli riguardare con qualche benzolo s e n t ^ 
mento di p&:^ft iWlétes^O' :Sellk, obHtfìaP 
quella olimpica serenità di Coasato, scrìve 

•-li,.-

^ 

conseguenze, avendo tutta l ana dv provocare 
ili'popolo, HI fu r arresto operato domenica, 
lsera''t>e'^ parte del n^aresciallo.dei carabvmaqi, 
j^^^tui^a depÉrt>rf̂ óVÌi)̂ Mi ' Vii | é&ud*^r8PÌ | -
IzeÉ&j Wè^ttf k è ' a b b i l S r # W t ò - l Ì ' ragldné^ 
[di 'Vedere arbitìrafib'^pòlchè • òg^i 

anche lui la sua buona circolare per sninKcre ffanciuUo vanne posto ih libertà^. •' 
le sue lAOstituzionah a raccogliere »rotie, e ao-, 
cumenh sulla mgerenza governativa in queste 

Per vero e tutto perdonabile adoro; sa vp-

pozzaio le macerie ai una stona aoiorosa 
di un fazmso partito e ha sepolto per sempre . 
le audaci speranze ,dì uomini che credevahp 
u^poSàibile la' toi-o caduta. 

cause della loro sconfitta m tutt altre racioni 
delia loro condotta I Ì L I O anni. '*1*"-iiS( I / i l 1 - M H I ^ 

che nelle vere 

l̂-a 

oonaotia i 
Noi saremo generosi., eòi Vvinfi,' n'è, ! via r remo 

incrudelivó/ebntro • CRI è 4otto l'impero ù'm 
de l i» i t #mi^ r \ ì ! ' # étMii f^6rt^%éMM&' 
iiVxim-f^ ^fyj'ameiiti5-^spfelata;"ina''tfm 
papte-essi. l'accolgono'CIO che hanno^ semi- ' 

P*'?J^ll*gl^% dìsafprài/pi^nejVp^otéStòi^patVo ^ 
Pqfjgyltc^^^ ipmpraletBÌsffetna;^che*dd! anni- stt 
^^S»!va;^ |^,ì^i^a,.parQÌa venii|%|> deri^fi^i^^pftf 
^ ^ M . A * > a t u v a i o , c ì i e oggi,^,pa(3rou^^ ,^-^ 

ceftzà.éii uiftdi suoi aiiummatra|o 

I - -

• feinb còàê  linci^edibilì; 'è solo ^bàsibìU'̂ iSr^^l^la sua indipendenza dal 1848 al 18G8: mol
tissimi degli odierni moderati che siedono nei J 

iliVeifSìtft;fm{^!G|SSài«, èhè arn^ìsti^àttì^^le 
Opere: Pie, le >Bariche,' furond auKtfirtcanti ** 
specialmenia della ;ft^ione-che voleva Massi-; 
ììario Rendei Lombin'do-VeuetOr lì €!iofnale 
di.Pafiova>lA.,3a meglio di; ;,npi, e sei vorrai. « 
passar un'oretta assjemegh faremo una be l l^ - ' 
usta .di cavanen e non cavalieri ex austna*-
canti, oggi cami&smn destri, il Giornale di 
Fadovii. riHgriizi ij Piemonte e ) painoti che 
seppero m'andar alfaM.'i |ì.iVg«*'li Hella ^orM 
di iriehfta, ^òhè'iè^^avesU^'tn^ p&^ 
tito oggi saremo forBe iP^Rògnd Lqcr̂ '̂ai'dò^ 
Vetrato fó!fion'\lUt-àUà\ '"""̂  •ijit^'• " :"''"̂ '"-

^Signora':(n' scrive:-. 

qtìestO|Vcneto dô fe i^ji l l l^W^^ 
zato por dieci anni. .•••;• M-•,..••, ••;•• ^ '.v;.ip)ĵ .̂̂ :̂ i 
'>Jl 12 novembre vorranno gli.elettori dare 

laipi'eferenza a qtìeìla nullità^ Incouicludento 
ed i n c e r a i che, òs 4 ^sig. Marchi orî j ]pep espUiT, 
4em;I)oniènicp\Giuitiati? , , 

Non sanno che Domenico ;,Giuristi p «na 
delie più elette intelligenze del Veneto? : 
.Non sanno GÌÌQ egii sani uno uei mignon 

oratori'alla'Camera? 
/NS^^^a^p'cbo'egli 'mili ta da^isa^a'ai^saS 
costantemente, àevOtartìèritè;' iftello' file della^ 

.!;Ahf è stato portato in moUi COIlsgi-̂ dèÌA 
Veaetor';i'\'H ^-t- .w:..- •'•• •• .'•'̂ '̂ b ir^^-".;n\ 
.J)Mr.^5^M^ì^ion Qhaiosì ipori-arsi fuori.tiii^ 

; Ah, lo hanno;, laccusato, di leggereBZa.Qjdk 
indelloatozza'..', 

f 

•P 

j l U U U ^ i 

1 > 

1 -ì^pnHpoaso^^proprio,. chiudere vq^ièsta' m̂ìâ '̂̂  
bQI:^|^^raar|||§s^^pyti4a ^f^tùmargioia^&Jfcuttprill 

liberta, suggellato da ,tutta Italta coi'voto del^ 
5 corrente, trionfo che ci è arra sicura di un, 

'a 
t . i , 

Ilo 
se^a..,colla corsa^^ 

fl^ri dente e prospero avvenire, 
1 T 

- 1 

lb;„:0i^ytih 
f j ' ' 

; ^ ^ . . . 

/ £ 

: ) 

1 

f.;i 
' . • ' 

È\i'"^ 

•tombe. _.̂ ._ _ „ .,, . „„ 
oséii^io' ^àtì^ìndi Vilconti^Venòka,'ìffiMdìnif 
Spa^^entaV»i§ai^i,-'Villari,^^Torre, T'ómmaBi-' 
Cv^MH^ Saint^^Bn "là^^^ozznolir •ed-il ^Ù^ 
esc|iigo-, a ::Ejol*?gna. Altri « i ^ l r f ^ f p S féntp 

, grcivemeìiU,'jQVpm%pepéÒlQ di m)ì'^^^ 
il toìoso Gerra,:4|ijomOj ritenut6mi|^malM^gu-ì• 
rato oracolo; del condannatO;.siatema. .. #|##r-^:$ 

Laxiglpnia del Udtìso .e jawasa^a.Vi rispetTta^^ 
tela e'' sia "(ft '!tófricac^ i>,P^pgHMgM9»^AÌ'ìe.;no% 
impunemente m fa ,ftdii*iza su 

. ^ t .—J-
un î Opolp, :ixè 

seibiHa af iAo^ il male per raccogliere.Gpn> 
stra 

V 
earOÉiM-uaAmiEAAiABm^VE'dMî i ?rw!wa*AP"f"ft;wiinf»i»i«i*«*ijBiwWM.^*»gin 1 ifiii nfTw;<Mnnjg—<ji^ma4,«ffM,M^'^ 

I I ? \ 

ene • . 1 

I • 

..^csie:?^l!a. -niletiìisera (JT^'ebbé'lubgourtÉÈ' 
' imponeu^ dimostrazione ja,ifuvore dei ci*ndi-n 
Hati^^grogressfsti, 3^, presero parte;.^pai;ecch^:ì 

^miglii|^^^.j^^S9ne. La dimô ^̂  
kenza che aòòadesseroljdiaoxdiwiiXorae^^ 
rati dai consorti., ,,,., J, ,,n^ùs-
) Vlcra^.sa. -^slf nuc?vo'Provveditore , agli 
studi destinato nella provincia di Viconza è •* 
il%aV.'*Brunij che viene da! Mezzogiorno. ™' 
Prima'-di'••entrare''a^'f&''-parié 'dtd peVàònÓ!le' 
dei P*lvvv^dìtbr|̂ '̂ églii^èl^a • Dli^kitòye %à Goìft-^ 
iio.,mfiilo•-chirurgic^d^d| Nàpolil^^ /̂''̂ 'i '̂  '^"^^ 

3 -̂ lÌlo^ig®.ss^rrT\Leggmmo.'neh"^jPofcsin(i;''• "^" 
: .Cento^to^^Jettori,,;liberali;.d'Adria si rècà-

' ropp^ ÌQ̂ :i ^p.r̂  (^),ja» IlpYÌgo ip(ìr.;,partecipkai 

scita .della lotta elettorale ed accìamarloioril^^ 
' deputato. ; __, ,... ,:;..._,,.„.... : ....• n,M,,,,u 

m , ^^V'tèndi rtdrittb^ptìò^ fiààVtfnèV^PII^^ 
.•tìsponaajiljtà^di' utia elezione MafcKiòri'quaftì^s^ 
dasHutSTiliPolesine.'si è': dichiarato per la Sî ^̂  
nìstra. ^ . . •'»,'̂ ni')ist-,ìV^ 

^iJÌ>.U.i!iO' 

,i&i 
/incontro deccli eletto la t tone dell eletto fu com,T,, 

ì 

iSiSi^iW 

Ito iìolo 
. ' 7 noveiiibre. 

D'pàcrifefvi iV'̂ dblóre, ^}|ò l̂ueglio^ Ja dispiè-j 
raziono di questo popolo geuoroso all'annnn-, 
y.io dell'infausta novella d^Ha riesclta del Man-
rogonuto, è cosa i^itporiore alla mìa debole 
pftnUa, Furoh'viste delle donna del popolo e 
dfti'vecchi as'ctugàrrù le lagrime. 

I consorti han vinto, ma mlite'riahhoul^, 
Kioraimente la vittoria è nostra; abbiamo 

('movéuto. Negli mn dominava la ^ gioia;, mei-
. l'aitilo •un-^è^^^ìm^nttì^ d\''%bim''lÌoaiaxj^' 

l ! ,|podfgini^^e'gU%di^M' sKIf i^sbé^ 
^ namente'la, mimo' e le 'gvilh'ili'md'^ 

Vivct Iloyio^^ provarono che la «lèziòue dì Pa-" 
reix^p npn,soddi^fa«qva,.solo,'a Un bisogno pó-^ 
Ut^9^,ma.ant^hó'^4 un^^|spgno:jnìoMe- gènow î 

Sfflltì'̂ tit̂ t sH MtìBaalsagiKaHaa. - pi scrivono : 
II' dott. Giov. B'àtt.' Colpi ha preso sul. se-* 

rio la carica di sindaco di questo Comune r^ 
per, eccitareùtsMoi amministrati.!a ifrequen*^ 
tace le scuole,:cOrtVdenarO;prl>|iW^ 
premi ' corfit^l-:iuWUbI^gti^';aéne ca di 
risparmio postali; due da h, '25, quattro da^ 
L. 15,,I ,dotti, premi saranno destinati, tra'' 
alle scuole serali»^pe,r gli adulti, . e - t r e alle 
scuole'ftìstive per lo .adulte, —^Se tutti i sin*• 
dacì^^'avesserò a.,ip:^|j^j;i|-dtìtto^'Oolpi, fiifnlta; 
iguOJ'anza^ di ni^juo. in.̂  questa Italial -^ Vii 
scgnaÌQf4i g'^ueroso atto alììnchè lo, facciate 
di pubblica ragione, 

i:Btì,iiaa2a5Ìiai*. — Ci scrivono in data del: 
7 corr.: -

r ' 

ogovi j rliiilttf-della votìgìoifé: v 
Elettori iscritti 777. 

E 11 yotieto sarà auperbodi, ^^entire aUa ga-i_ 
mera b.uesto nobUe ingegno, questo intemerato 

qnè^o ^ìlerMftfo ^^Efe i^^^P^#^u^Ì t^P^^^^ 
Toko-é^Meàtér'-- '̂?''" '̂-'-'̂ -^^^-^ 

Alle mendaci, calunnie dei Ubi:!rìSli.^Hypórt-
dat^ ,,-Eiel-torij. 4h,{genè\siMat^\mM<Ì^^Ì<^- alia 

A Giunsi a,Pu(iova. 1 a!il 
dello \)rl% Pioveva a dirotto* avevo con mó: 
una signora; due solide ragioni, mi pare, OQÌ; 
valermi di'una carrozza. , j 

ebbene, comi9^|8 fossero le tre àòpò^'éìei^' 

rozm.''DdvotÉÌ '-rassegnarmi : a ' fare la sti^àdà «̂ ' • 

Mm< è^^^^t^Vitalianà gipì^:.^*^ltì::9eutiKr:^pftrpi 
lare di essa. Il suo Municipio che f%fiPto 

•̂ Titìn sostituisce iimu tettoia modesta, anzi m̂ o* 
destissima, sotto acquale si possano riparare 
1 liacc 

La |isp^' 
lerftj nei gianirdi pmggiH?» 
ispo.st#al, eii^nori. della Giunta, seu-

^ / 

jA;irftf«s4t«&' «It sn'aaià ŝ ŷ l©Wà';Hu_̂ Le-*'gwl,Vdièj' 
d i % S; arrffSfcaro!^^^%eJ^»d?hT;perch6^>z)08a,f-

;':ir!..r"nn,^'^™c(d vag^bonda.^^d iinpfìVta'»a e:,la: doferìvauO;>na,, 
ai4oijtà,giy<liziaria^c<?uip(^^en|.0..... 

L'ozio e la questua sono >'ip''ov^v,olÌ,h,)||^^,ài 

Ih hb 
-,iilìl 1 ' 

' L 

1 ',, il" !• i 

I * w 
•-i i (s • {vm 

i . -.--.. 

^M 

,mi^i'^'pdlÌ«®^À sfegtó»Mf»f^^^^'^'"^^ 

PUR doloroso che iri'':unà città .come Padova 
nW^ilAi'an'3&'ìi'"pfa3ato SfirikmenLe i\\rm 

<*;^t-, 
Ax nnci amwipohtict ^ ^ ^^^^^.^ ,. 

rfai Collegio di Pordenone 
^dvì- la iri^agg'orG'effulione^'^dtill'anuno 10 ,vi 

lI'HiOtelpib ^petfsa'̂ Mv^ce ttP raazzo'de^ 
Pòbìteicho^^siì pU(V dire iV Ricovero dai dft-" 
7iari'dtì^ (•on£K6?^en.(ii:ÌP(iveri deharil- ' i><>>̂  -0-

noJt-t»?̂ 9cô âJ:;allGiQltof>*>lllR ŝ,cìî ,'̂ ^̂ ^ 
di P.*fe arrestarono certo P. S. percM, nnif|^ 

/inonf» _ ,̂  tamcnte ad altri e senza alcuna ragione, ave-
iiranuno 10 ,vi vario oercosso le abitatrici di una casa di 

y • -^ i 

'A 

i 

h 

pol*g^^*î 'piti':viVi iMhgraziamentì tó'iW 
votititì^pHi^vòstro appoggio;" èebbe^ 
conviì#^^<Ìhe^ quelli ê ^qti^sto^-erùh^^^ dirfî fti'̂ ^* 
sostepere piuttosto che' la:iróìa ;pov0rà'''jjerUj 
sona À; pvincipii ed il ministero, che oggi reg-? 

- ^ ì.mMiF^ì^im^^W'S ^aticipare ,anof 
adivOjra che ,,nei;:^Sòmnlea?o. 4ella,elp;?ioni: ,di 
tutto il regnò noi,, éaremo 1 vipcitórt.e ciò: 
devo consolarci della parziale sconfitta. 

Noi fuUinìo battuti, ma uou vinti, e saure-', 
. mo sostenere l'avversa sorte con calmaecon 
i d\§timi'é pè'i-^tWi\sentù 
i sei'é' staiti bJAttìto ' con voi 
•fossi riesoito trionfatore cól partito oppòsto. 
Itispetfà'te gli avversari leali che î iella lotta 

^ usarono di armi porteci e Ì lasciate gli altri 
assaporare in pace le brevi gioie di una piai 

nemmtiUo ab4jPP''!torì di data più 0 meno re-
'Cento, uè a coloro che per molti titoli avreb-

• boro ddvuto milìtaro ;il nostro fianco; il ri-
tmorso ilhc loro rode l'anima,''^U*^'punisco ab-

.>basltìfi;|jiV'' 
La i^oVt^JliUr battaglie è soggetta' a varia 

vìc(:n?Ja,'"e talvolta un cartamo che comincia 

, . pereos 
^ cattiva fatba. 

•\Y--'' 

'- "." ^. zare' 
; a +^Waìm;vectìi!tìé(l un'signore inselli s'̂ iì̂ î »,̂  
i battéroiid. • ;̂ \̂  ..'itui H •:oM'[))\:' -^ ^•'-•"• 
i lì P. venne'ìmmedìatamenfo.-an'ti-^tatQ; f/i'; 
; supilQoaipagnlfij^ì g\o» îa'nèÌ l̂lW^d)atfcerono;;:ma 
I so^^of^WpÌHfci^^allo^.au^|:Ì^A. M - , -v ' ^ 

IPalVèdB fllS BBtiì''̂ i3i5Stpa. "-Guardato,cQs'èv 
'la,passione.... pelly anitre! ,, ,,, , 

Il signoi" T. P. possedeva un'afntra; egì 
1-
1 

p("i'h,4ip 
Mf l ^ e ì' comi sefimf ladfi i^uno-diiqueàti, 

introdottosi furtivamente nei campo,* abbhty^-^ 
ciavaidrt'un caldo amplesso il ben pasciuto ' 
aqmitico 0 lo portava soco. 

Mia 8>«!̂ wflo«© g>»S lUfl"5Sa«Mai,: ~™ Un i' 
alTro ladro sdegna rariJtraìiQosa-volgi^ve, e 4 
occupa invece di brìlianti. Un,boÌt(aneÌla d'oro^ 
nel quide era incastonato un briUiuite, spari 
dalla bottega di un Calfó sito in una delle 

' • . , 

nostre piazze. 
Il fut'te fu doWtiziiito; ma dubitiamo â -̂ ai 

che il ladro possa trovarsi. 

:,i:'i^i'LÌ!'j 

- ' . - " - i . — ' • i r ' -
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l;jl»ffV .̂H^"« 11 , ; . - . - . . * I ; 

- " l ^ . 

^ f S " ' afrUt;«a^^p,i:"W*ìi(M ;̂̂ t»jir«^ 

j f . i 

y^^^^^'tf/ff'fiì^^^^'^-HKim «W^^ 
^ • L I 

^•^,:'. ' - . 
: ì -

.;̂  ^'J- •-
• 1 

Via Giganì^ftì; dtó 4 t o dì S. L m ì i a ^ ^ ^ f i * ^ ^ 
4rrimpi^Uo ai pizzicagnolo, sftt'òbba ndtJéssWt̂ io 
^ M qnc^tt àp^ perchè''.ìì<lìU;pé^^T»iÌ^ 
fanno, cìì> oKé' si é'ettCónoM^ bisogno'; fì co;it 
ijìiir^ij l)èV ì̂ rtCtfî  di' \!)a'Ve :ì>iî ^̂  Indecente 

f^opriotan di quosto Voatro dt abÈandonarlo 
in ognViiVo'do ^UUndtìcflnaaV ma non riuan^o'" 

: itftìWn Felirie 

irfedc^^^iitiitó 
'f'.-'.fl'i •"' 

snet ta bcEVFpa i' rancesco.: 

3 ̂  

I •-

ehidetié }rr-UetmUra. Mane 
V i ^ i - ' r i u n i i ' " ^ W ; - • •' '••• . • i 

rf^t^:n*t-^ , 

• ^ . 1 

h . 

1 
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.questa può otTpndsfoy igiene. 
. Daì&lathirt^èlfogi^ionQ e«(iQif#idl fe('»«Ie 

pW dìvofUrfiìyriiiscappni'è, onde 
iBH'animcnto. ' 

Speriamo che quesfcd^ sèmpììtjìssìmd cfiìì'ic* 

| ( ie vann'tì 
^ljiT& uno 

| È qui àttÌ3ó il gencralFe' 

"̂  i' -l'i 
•" r ' i : -

", Be.vÌino. 6..-^^ ^i nocenna alU 
I di';xin' imbvo armislìzio russo in 

NJKWYORIC, 7-rT, «re 8 Ìi2: j.t.j — ^ primo-
imlbrmniziom recalo che le eìSeziòni presi

ci Jdenzìali nello st;ito di Ncwyork pi'ocddono: fâ * 
I, Yorovolf ai ropubblifiani. 
^ Se qUp'Sta^.oropórzione^i'èVsìste a.K^vvyork' 
}YI sarà una maggiorana!» rfìpubbiicftixi, locche 
'BltcurGràl*eìezièrié di tìayes. 

ATENE, 7. — ì\ re è arrivìito: la popoUi-
zione lo accolfie con acclamazioni froiiciiche. 

m 

•lì 1 

A, 

.sarà mimcicttU, perfAt* spanro tale indtìxicuxa/ ,^^: dériar^azioi^ev..Sì,,có voce dffllp 

, , ....^ • Il ve ringrazio, , 
probabilità ; r,.Tr.rf rt T. ir i- \ • ^ i-

..iÈ̂ >t 1 u ' GAlKQ, 7, *^ Il Kedivè vmnao di accattare cAi\m delle '̂  » 
dolili linea; 

Sli^à-f^èi^o.iCcmiiMtlttUc», -^.'K ...metodo'iti' 

# 

'TT , ^ 

t i i i t , to^oàusUPloj^li- 8»iHÈwait^ esercizi; Una 
• • • | i ' • • ' " • 

convoc.aziona di una confoi-enKa. 
GiìttltjnCy (y. i-^'il principe Nìkita mise ÌIV' 

HC dinaìsaio^ja di Scialoia. 
^ K ' K À I L L K S , 7. ™- Il ÈMtìo continua a 

•discutere 1 ainministrazirtno deir esercito. Il 
[minislero, riconoscendo che il Sen-ito e la 
•Camera hanno diritti eguali riguardò al bì-

- . • ' 

.!•. ii 

-m \ 

1 y 

. -0: 
I -

.i> I • 
i:\-V- 'T»i 

Iscute il bUancìo della ferina. 
wi^mi 

d|Ua l^a^tÈHsto c<iHmmm\ 
-. ,JDa...untt- catvtì 

Cafe dogli BvÌzzei'i,:Sorlo un tatore osai am'̂ .̂ 'i 
.inorbante da obbliiifaro chi..,.piissa di turarsi 
il'naaf: l^-tìg^irima==:«?mga^^»arato. 

* * 1 -

; SAN UKMO, 8. "^Laduchessa d'Aosta, ag-. ! 
: Contmua:;da ipolemica/^crire la C^pifàle, :i Uavi las i iéy^^piàsà^Js^st^mafie^a miglior vHâ v̂ i 

nHuUol paròle pron^nle d^ r ^ g b ) ? U r ^ ^ : 

; BET.GnAt)Ò; 8; ^ Còrnftjefr è qui arrivato. 
ì COSTANTINOPÙtl "8, QuattroutTiciaii .ÌMìo 
ptsto maggior* ttitii^^ %UglV addetti militari 
Strarf^iisc^rìSHl>^»'t!t''̂ Óggr=:^^^^ Alaxìnatz per 
ia demarca'zione d i p z ò n a ^ e u t V à i e ;-

Al iminintero 
telegrammi con 
casa ìé^candl-^ 

• i 

dature uffìeì'ftUj ^̂ i Ìe4ntendfinzè-^Mi?lìWKnz'a 
_ j - , , , • • - ' - - . ' - ' i ' • > - ' -

l'MB^H^^i^^^ '̂̂ '̂ '̂ ^s^*^^^* '̂'̂ ^^^^^^ eUttoralì se-
*>Jcondo una circolare dello stesso MlngUetlì, 
^*»r'•^^#^"si trova-^Ift^'capia a l ministero delle' 

fi nanfe. 

'ànm. aai'Mea'sicQ^cHe il' eoivetrasso ctas Corte 
supreftP^;cbnfl>rmarono la rìeÌQziom ài Lsrào\ 

Xdemocrfitlci ottennero pure ^^i^miif?-' 
gioranza: noH'Aìàbamaj neìl'Arftansas, net D'e-
law^rCr n-ella, Gfiorgìa^ nel Kentuky, nella: 
Luigìana,»«l Maryland, nel Mrssurì, rìèl Nevr: 
;f ersey; iMWrégóft^ nel Tenneas^so, n^ 

^611^ :tìrgÌt)Fà Occidentale. I, re-pubbìicam.' I 
i/repi3bl)\icanì ottennero la macsiorauKa nel-
': 1 Onnese, nel .Tova, n^l Kanau^, nm^ Marne,.nel 
l Massachussets^nel Michiganc, net Mìnosofca, 
; nel Nebraska, nel Nevado, nel Newhanpshire,, 

ineU^Ohipj nella P e ^ l k a m ^ , nel RhodB-Islànd,' 
nella Carolina dtl™!!" e'iiel Vermont. 

C O L O N ^ ^ t — ^ r ^ a s ; « ^ ^ ( « di Colonia . 
annunzia W è rinf^hlUorra f^ca le:^0f?uentì 
proposta riguardo alla conferenza: Riunione 
delia, conferenza a* OoBtahtlnopplL; "l̂ u 
potenze, compresa la Turchìa j ^ f t p n ^ " 
^rèSentEtie d&i pienipo^en^iati;" ;Ve Ì J À 
conferenza "sono; i" ' indipendenza e ititègrìtà 
della , Turchia; ^d i ch i a raz ione di - Uitti^'ie 
potenze di notî  volere né aumento di terri 
torio, né' influenza esclusila, né conces,S!0nÌ 
co m line rei a li in favore della Turchia;. i^.^I^e 
propósto inglesi co,nseg«a.Èe ad Eitìot dovranno 
formare lo basi della pacificazione. LaiGrfs-^ 
zcttu Ignora se la proposta inglese sfa : 
adottata da tutte le nótenzef. 

I I 

• ^ : . 

- I - r r l * - ^ I 

i/maoittJBsmfrvmmhì'tìttaiSffa^ 

ANfoNio STEFANI, gérérita resp 
. I I ' r 

'̂ •. ridmHMm<rav>4fraSì^&0El24a^2Je^^ì;:S^^ 

F -> 

• • • " ^ ^ 

mm- : ' i : r . 

' I - I f H. h - -rt^' 

3 Mm 

• - ^ - - • • n -••-<•' -•' --
_ v ^ ^ p - ^ l - T ^ ^ L ^ y |py_ X I II _v^ . -'̂  * 

Togliamo da! ÌJ ;H/^O. 
ik >^f: 

chitflHOvolonXjeriiikspguentc reclamo: ,. .̂ ^ 
-Oi sono.certìj m|ea|ri , ' dello riostr0Ì,fecUoìe.|lri Alì(MlC%Ìorni^U hanno viVametUe attaccato 

.cònij|fi!iiVi«^*èf nei 4ÌHpensa le ^nòtè dei; • h'-'^ l'ón^^Oiiurdasigijlì,^ movendogli 'ftccu;|a* di, aver 
hri ai radazzi raccomandano vivamente anzi 
obbligauo.iià 
"veiiÌDre ' 

i hJHW 4* 
dr,Ì-^di,f£imigìlV di att'daî  ' W v - ; 

n-iiUe Remasti 

; CAIRO, 8. ̂  .Per lièi nibdificaziohi i h | g -
4otte nella orgahixzàxione del consiglio.;su-r 
premo del tesoro conformemente al progetto 
Goschen^'iteubert. ss$eiido!:GÌàrìtenuto, Scialoia 
in|ist«tle nelle dimissioni A.bhe.il iCediva ac
cette e«prìinÌ5ndo ìl:auo rammarÌCf>a, 

- ' - I 

l>i-'-

capito dì oggetti, ordinazioni ed «Uro tra^ 
negozio Bottacm-É^ugusto m vm .JMorsan, e 

co nello ca;M,oVeff$"';l,,̂ ?7aario loro posto per̂  'ne-
'^*'' • ;5Cftrsv*ad eserc'Ulire il d i r i t t i del Vóto poUiicò 

Essendo avvenuti alcuni equivoci nel r^-
ti 

eàp. 
^ « ^ , T r̂rt ĉ  Tir t i' s. w • 1 ùnoviciup di veferiiio non provvisto d'inseffha; 
BEBLIlStO, 8..-LMmperatore<po«Yeràbgg.::.i, sofeorittó^crèiia cpRorL.o avvertire Jhe^ 

'"*'^"'* nelia^ dtìtta via il negozio, appartenente alla 
t3ua ditl^isè.quello,-al.K'-,630,.che porta soptà 

Tri 

•,! 

,tm; 

ra'Rìohe di ciò. Non fli sono tanti cartBlai'cn 
néiranertura dell atino scplastic'o fanno^^ca" 
pital-e por gnurdagiìarsi qnalclìo coifàT^Ublga 
una volta un simile^'^Só'nci'p''(^'h'e! n o ^ J ^ p e r -

;;.tn|eso^^:^p,uw|her'SignoriInaestrì prezzolati 

Vi 

• la'presidenza del Reìchstag e4?vambasciatoré 

t PIETROBURGO, 8. --r È' falsa la notizia 

èifU il goye0yOA^RÌ% P^^ *̂ esportazione 
enffi^JormalmcnW N ^ f c'̂ ^^"^^ ^̂  gran freddo grand» 

' t ^ ' ^ « ^ • V > i T g ^. ghiaccio entrano dal lago,Lflidova ¥ 
^ella NtìVft. Credem^h« la navigazione sarà 

'• ' l i -

: rm ^r.^^ r w 
. . . i ^ . /. . . . i . ' i i i * . * » - - ' 

hV. i-H-. 

PARIGI, 8. — L'vlsFi3;i9wti,/fceija8, annuncia, 
che EUiot comunicò alla Porta l'e«^pr6iÉ>W 

^^Bxcorda inoltre che tìentì.,pnj:iccp, deposilo ,^.; 
,v lan>pa3aVì':a petrolio -ê  d'aver aggiunto un •• l 

asiìortimento di porcellane, chincaglie ed al tn; 
a r t i c o l i ' d i n ^ i g l i ò r r i a b b n c h e , ed a prezzi 

BoTTAciN AUGUSTI 

'% 

li: • 

prima rapi 
buffa Lma^ del-maes»€)iy«i!!zetfci. 

Jpìtft in modo da permetterà alla Russia ed 
*aUa Turchia,di fari^^elle còntrpptppos^^'^v 

; '/lonh, dimostra abbastanza che non traf^si,., J ̂ f f^''^? !''«f^"f«J7 ' ' ? ^ ^ t ì ^ S l " à Ì S % 
noacerà la nsnoiìta delie grandi potènze. L'Au-

. * j i r f * i * " -

della ,^}tta Fg-aaicitisia^o Sia"*'«5B'Sssl in San 

• B®^aiteWM»»''P**k^^^-tomattìnar-^'ver8ffi^^^^^^^ j ' "psèerà lanspoìsta (tene^granai potenze,.^ a n 
ali e o i l ì i , il capitano V. percorrendo,la via,, scenza, di^tutti^,.« c(ie^solo.^ , g ^ l | ^ s | r i a espresse offlciosamente la stessa m-ten- | 
aalllgonzia di .pediziafWi^i;^dlS^ilf?*er^^^^ | ^ r « - Crede.! che la Francia e •! ' I ta l ia ,s i^ | 
e .aul alla porta Oodalunga, e fino a p6d?;^Stj:gTffinkendj.n^ \à \ terranno in riserv^iicjxè p^^ c o ^ c a ^ o f^r- , , •e. imo alla porta Oodalunga, e fino a Padroc-
chi,..^jsmarhyafiin ifivòllo gontegentmL.'^ 

t GliV ravc^sè tit)va|) lotràl p |r \^r |p .Alla 
nostr|i Ammini^straiione dove gli a^ji^ji^ataj 
vnaneia competente. .'i"! .-.•!•.»« •? ' ' -̂'̂ ''̂ ^̂  

.ft , ,, j ^ . -^'^mm m-m^B- :•••: ;̂ 
mano delltì nialorier-Gontònuie nel taHcicolo 
N.,;MdeKYi?l4v. ^. ,, 

-•^:r-m • U - Ì O 1 , . . ̂  , ̂  •• V , -} •. 

L'tzione « o m i ó a d 

spiiessi nelju.' dpc 
1*. 

coUpil t e t e | r a0c | e a 

5 > ^ n - * " i-'«'MMi>m liUUmn—imiB •igpaj-H.j^' 

i l 

yS 
f ,- • ; ^ 

• i 

1'^ 

;.•! 

R 

;;;i-->.^ ^ ' l ' ^ - n ,;;;s.^Hn] K* 

"'i i^''. HV.n ,̂ ^: L!egi:egÌQ,Fiiopi^|tì,^.h^ .svpeaìtQua:»^.^^ 

a 
eia 

T^' 

•̂  " • ; r ? J ^ T L I : ; J . : .^ • ' - . l ' i 

jp.jPi,^ti;pjMfti)freai;;.;!.' i. '.ii\'- I ; 1! [laH'olfìZipnejLdìmoHtra ^sempr'tìrfpit'i-'̂ 'J^^^^KàsfoiI 4. 

^^£:J^y^Q ~— Congresso operalo a Parigi 
Sguardo:-alle vicende economiche europee 

méòcSTìiìcO*? 
Nuìtati delle prime 

;l sotto la Manica x-r^- Favaro. 
iij. Ili; .:. I 

i ' ^ i i ' . " - . ' • - . ? j > ; cSocietil.liberale 

terranno in riserva^|.j,clxè pQ^̂  co|Qsca|o per- , 
fottamenté le vedtìté della Riiss'ii^:, mi^ prg--, 
babìlmento la risposta ideila RUSSUÌ'ai farà 
attendere alcuni aiorni, poiché lo Czar a rn-
•vera, a rietvoburgp soltanto Innedi.iiì^^Àn'^;' 

ROMA, 8/^^La Gazz.Ufftc, pubblica un di- ' 
scaccio dei ministri al marchesa pragonetti n»l 
ci;tì8tl^'^^pgegù»b ed esprimerli;^j|4iica id-Ao-, 
s^ì le piti profónde 'condo^fjanzé•pei' la pér^" 
dita dolorosa dell'angusta sua spósa/sicn1?1(?f 
ciò di farai interpreti dei sentimenti propi-i 

•%*d#qn6Ìli-del.-paese intiero;i^' ^^-A^m ^••*';:^' 

ciotto ,a ^ prè8Ì^^edtfi.;'ftftn ;/giVaMiS3Ìina;,umnggio-
3'anza;#llvpai'tito%demò^^atico''i?uìidaffW 

. ;^ ':t--^..^^-^mmi^-'x • • : ^ ' ^ ^ - ^ . . . : •^'•' - ^ • ••• ^-

tissimo negli sttai democratici e, pretende 
pvirt^ijl!j^aev^,. vittorioso, nel Noni, nellaÉ^^Ba-

m |i:'%iiddetta Ditta, è stato vicono-
Ij^c^i^ij^to'.supcriore.fi .qwollpfrinoinato dì Bor-
jde^^yH- •#-i#^e4esi in Persìceto presso la Fah-
• 6r*ca a LB 2,30 da boif^iglia. ed in Boloirna " 
: presso i a Drogheria aiMessandro. TìM% a.. '• 
''-^•:^'W -^^..ft;hl?pu^,.istéssa riceve'Obprvs,U;^^ 
fp Îpissioni per altre: spepiajità di liquori,, che = 
\mnclre'"venner0i4|i varie esposizioni premiate. 
ifc—*&ì spedisce i7mm ai rn^hiedetiti il cat^^ 
logp del prodotti dcUi\ auddetta fabbrica :̂ COi... 

' - 1 _ i ,'L _ _ _ . 

4Vel#i*ttfe2^M:.J (•I3i8) 

0'4'm^i^^' « _ ^ ^.. , 

^ 1 . 

•\--^: • • , 

^ ' • ^ ' n 

* ^ ^ 

di.v̂ i «Sì:Bĉ ?̂ tf4> aasso '̂ti^ 
h\ 

? 

«K-> . ^ . 

y 
ì». lOf^JyLt; 

i'i 

«Ringrazio elettori votazionedomenìeaffihe 
onora me ed essi. .^'^!;^i^^^itì;dn'.ò .mia fede j 

';:ì^puUi)!icaha, m a V q ^ ^ ^ p^^ 
jf|c|nd(tì;^lcalnpnt4 )#hafe;l |a costituz|nf{Ìi]^ 
ffjoprignelWnU^ahament^^^ od ìnferesCi 
"'*-%Ì\*^*^^ '̂\ WaJiìonèj'snouìnlmente delle classi;! 

fi .' 

..;J3 .%^ 
1 ] - • . t ; - .^ ' • ! ' ^ 1 ' 

r .- -£ ? ^ » ' 1 r • 

agricole. 
• •] 

« j 

: FiÌOj.)as?/i, » 
• ^ 

p " = ì 

j ' ' . -

» . . . f . , . : . ^-. , ' , „ , , , . . ,1 ' -. r' ' ^ ^ ' " ' . ' 
". 3 

i. Il cancelliere del 2" mandamento di Pa-' 
ilova avverte ch^^rtel gìoi'Vio 17 agósto-p. p. 
A|Uonio Menf'ghblli'' ttccettavà f]uìftd^^^|^!'^ K 
dei minori dì, Muri a e ,G. li. .BorSoti cól.bo^ '. 
nefìclo doirinvetìtufio la eredità del fu G. B. , 
l ^ o r i o l i . •• • • . . ' • •"••] 

'% Avviào d'astit presso" le preture del 'l"̂  '; 
e ^ mat^lìn^n>to di I*^*Wy|^|ìp,,prn1;^^S9 i 

re e '27 imvembro 1H70 di più inimo- .\ 
i>Jlì delio seguenti ditte: Bacco ÌAÙQÌ " - Oa-r 

• p 

]|i;n,pievoio ròlfetto prodotto,dalle calunnie 
e dalleì Yoci: sparso contro il Nicotera. A Sa
lerno sopra 1193 iscritti, i lSpr tndarono a 
votare/ed il Nicrii;eru'ebbe it8^ . Ì&\10'-iw-
dicali, che volevano, cQiil|rapporgH un ciuuU-
datòj^-^ìi stessi moderati clie looombattovano, 
sono accorsi a vaiare pei'fiali 

j 

b 

. I 

^•A^ì^--

^ , - •- ' -

Secondo la A â̂ ionc* it dibattimento contro 
la .Gac=; d'iUUUt per il libello Nliipteriv^.ftvrà 
tuugo il 17 coi-renu; 

voUHtC, nel'^Mississipi.^tisiy.i^^^'^'^'a*^^ • ... 
LONDRA. 8. ~ . L * Inghilterra prepara un 

prQgi!An>.ma.v.pé)là .i3onftjr«nzà''\clia presWritertt 

la conferenza'Vninirobbcsì a Costantinopoli. 
; : ATENK, S. — Il Re rispondoiulo ai capi 
den^^dimosti-tizìonì .consigliò là. prudenza .e.la. 

lÈ^mmf'Q- - ^ i M S b V t r e - l a ntìtta''^ìilppq.^^ 
Pesi attaccarono oggi gl'insorti ,ai#i^gaz.- Gli 
ìnsovti furono battuti e fuggirono. ^ ; "̂ 
: KU0VA~Y0UK;,'8i-- U 'Tmies considera Ìl 

rìtiuUato doUVdezioae ancora in dubbio. Tutti 
gli altri giornali annunziano relozione di TU-
den. La j^uìggioranza democratica a New-Yo^ìt 
fu da StìJÒOO a 40,000;. nel Gonnééìcut, nel-
i'Indianu, nel Mississìpì oVneila ^Carolina del 
Nord hi Hiaggioruiiza.ti indub!>i,a;merite (ìemo-
cratiea ; ne) yisconskìre, nella California e 
nella Floi'ida )V risultalo è dubbio, Butlevo 
Bi^trks fiti:ono eletti" meVh^rì del CorifPkso pai 
Mu3sach\isset. ^ 

:ÌURROtìATtì AL^GAF^F^ 
i ,'^ 

•m^! 
•M-m *v-. 

v:- ',:?' 's^l i - ^ . 1 . 
• 1 

' • - . 

Si" adopera da sólo -^-si risparmia riel zac-
1 1 • . . - .v - ' . 

- chero \--Tr.) costa poco 
• iS -*4-

- i,, 

n̂ .-,̂ M. - Ceiitesìnlì «tót^jV^ al pagco 
, Vi Jendqsi .'py^s^àélt* ^̂ ^̂  ttia.WtÒnio Pftoòunaro 
^Pìaz7AV'dév'FvuttvVi-^ Fratelli S"uravati dì'o-
gUierì yiìCpprciglii^, .e Selciato del Santo 

» 

droj^heria Giuseppe Oottardì —• e Fratelli Dal 
Zìo -ìir Pituza Erbe^ e Luigi Rava in Piove di 

r^ 

^f ^'*s'^JflSlX*nièi™^'-:^*-^.i'i^'"t^^ •• 

à 

• * 

' * • « 

\ 

• PER II, mmauo m7 
Molino a quattro ruoto wìto in Pernumia, 

distì-èttì^fll^ Mimselica. 

Foi 
Dirìgersi per le.trattative al sig. Giovanni 
)rzaii in Permunm. flBSOV 

r " - i - L — • ^ ^ M 1 - b — 3 - l ^ h - T j V ' i ^ ^ 

file://i:/-V-
http://bhe.il
file:///--Tr


. 'E l^ i ' ^v ' i 

J r f C Ì \ •' 

^ ' 

-i/-

-'''\\d%^ì 
-A' > 

. . ' .. 
VHHf#-.f l '»#-*ff#.--^K4rf ' - i^^ ««sfnrjo^ '»l*^«tr.«^iniWfff*fWl*3**™Pir^>rHwP*^ 

.' . 13 
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1 

' ^ • « ^ r » ! ('*-*trww mmnitfiyuftj 

S^ ^ 1 . Weii'^ssa Sftti^ Wm 

* • • - • • ^ • 

- I 

• • / 

|iVìii#:SpP0J?J»M tiitwfii |ì?ir ipiìtalorle ps*ifR2Wt<)n dol Fernet-Branca, anerfiamo/chrdossb^ noa p t f l 
^ pft'd^ n̂ S?ùn filtro «fsèra fabbrì|a.t«-né péffóEUinlto/^erèhè 

^'^^••i 

h . 

. - J K 

S'^® p e r ex-si 11 fel-'"'t; 
:TS^^X>'S •̂!»®ilj'i1^ d'i es4i'0<^i'e^ iisii:3lte © dmla i - r ' ^ ' 

I - 1 

'*r 
I /, 

fi 
•^•'l|^mì3,'13^Msii ìMf, . 

Orf^/^'f^i i J / ^ 
U <r 

' T ; ; 

- 1 • -

- 1 I ' 

«Ba qn?Jcli9,.kii;ì>ij qtî r̂tiVKjgo ndlo miis r̂fi' 

'f 

• • ± l - < i ^ r | -

-. ^-

casi n^cialì BOI ^m»li.i,iia!' samkè un-convsms^o 
i'uss, giustificato èil ĝ̂ ifjfao,,̂ «£(CtìS30* ) ,ivn • •• 

cessarle' è'CGiC'/re h fiitems' 4)$%à\'% 'effievojka diì 

vj, lìmo,.^feado^rendem Bella 1«isuft-dose 'di tré 
p_enccniaì$ ai gioroo: commi*?, eeìlViìfiiìus, «ÌQ»-'0> 

" ' ^ v v ì s a , phe tiene m vendita; dei„^$?rchi a ¥ ì t e , da, Uva^ da e^sa ^ b b r i c a t ì , 
di diverse grandezze e capac i tà , a grandi e piccole, pressioni. In essi Torelli fu^ 

ì fy^^^^^v^ Mi ^5414 p r 

1 iene pure in vendita 'Tré I * 

fflSeifo^iieg. €3&UnM^r^'h fi CBi«5Ìmie -Mè«ttém 

' • - . ' . • * - ' - y ' f t M ^ 
telgj:,«2/Alforc}iè éì y 'hsiìpù't inpJ ÌQ fabbri .pe-
g: riociiche^ di araKÙni&tt̂ are per' |jia>- midòr Ustpé I 
£;*C0rtìDBÌ aiìisficpti, ofdinansiiaeiate disgav̂ tftBi*pdm-' 
%..Cl*fi!odi,Jl jt|S(/rtì à'uddeU©, gfllajodo e doso cowè' 

Watico cbe si tsciimeiite ?affit!0 sp l̂r̂ iui a disturbi 

h'ìì¥t 

-j-':^*'^VK^à I* Si frflflnentsmonto aUti 
l ^;^ .M 

irai« giìmmstiH 

«:*. v*î Ì!i OHP, basBO Iroppa eosìifl̂ Rza «s! li-
flpiflre' d̂ sssauKÌo, ^HSS^ mm^TQ dannosi, |WEranH«, 
cm wsi?4po Aì'h'U sHuSe, mec'io m?&fcrsi del 

si. Utile, chs non teme csrtamenle le concorrenze di, •! 

ic4n fedfldi cbe rilascio 11 preserie.,,: , nl-iS 

Firn •,soUflSRrÌai, ii?>̂ dìcl mW Q.̂ podalo MumoipaiÈ 
di:s/B;)n;rèlp, ^ve B?Ì!*;3̂ osto Ì86,S Qtmo riicceMa 
folla gli ìflferÉr éh\i'mò,mr^i}mB:'ìmmW-
Cernia Té/t?s«, avui» c^m^o 'i'^^^rimfiRtare il 
FOT©t^idelJiia,WH iranca,.di,Miia«f».- . : -

Nei C0DV3!esceDlifdìi25i/b (̂feUi.d3disBfìpsiadÌMvp4 
pemìmte m a.̂ atoara del v^iuncalo , ahbiamfl. coiìa J ' 
stia astmiBìgtrà̂ tHÉii" otWtìbto ' sempre 'btiimì risila "1 
tslìj essflijìd* : UB* dfti BsigHsi* toDÌci amari. 

UUIc pììm lo trsvammo cerne febbrifuga chè'f ̂ ^ 
f> apBumo ĝ mprv» srescriifet» cen ?3ntaaa:i« ia ;«s6i =-̂ ' 
C3»î Hft; flash era indicata la cbiaa. v 

ftlaHsH® Tftfar®!lL Eeos^mo psavre&re, SOBO^ 
Ir Orie dei "dÒftoH: ì?iltoroliì, felioelK ed Alfieri, f 
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L'ussoèittzione chiiYnca di questi lùmedi, fu trovala dai signori medici incito viirj-

ti\ggi€)sa, avendo• oltre \'i\zionè tonico hutrienie dell'Odo di Fegato Merluzzo per sé 
stesso ;. associata qu^liiìlche i'.uso del Ferro impartisce aU'oigailiym'© atamalato in xi-
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in vari Ospitali d'ItHliaódelVesterOj servo principalmente nel bambini e rag»»«i ^Lj 
ismp'eVamerit<%i>fI^tosd"di dosfltWóh'e^-delicata, alle donne dìih so^rono di inegoiarita 1 
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li rimedia t̂ lgriiosff 'gwr Mnfì ;093???f|ei,,1tH/̂  deiOi, ĝ i* ihflivmoaii^ eÀg^»^;?!, â  aÌB*ri ' fitU* 
gefefit?;,i^va,i3 tartm-o cws^fie d&i i t o i » ^^%'̂ Hî «iàiu^ sai^^ft i'AfijVìstma^t vi-^ik\H\ 4e?jU riìtfs;' 
èi>tS î &4i& t̂̂ ''"}T"ri®7Ì̂ îtÌEf̂ v9 MÌ9 e^e^^a;/^, iaffàì?*i,,XÌ(̂ ft!Ì8«8j d̂ ffitì o lo geia^v^ #•» Wtife la Baa."' 

0 % © . , . . . • • • • • • • • . • • ; • • • ' ^ ^ ^ ^ ^ • ' , 

'ItóésU Pitiiìi'fit» €»ifffier«i U frfKÌ«ra^ s la Barr t ÌÀ Sat6, sa"?» iaeìV'e |iéî Mfl\̂  al ^sutì aast feiìWsale Sfe»-< 
(^»i^7a.K^m^W8l"{H«5Ì»J#férti«»^ • ' . : - / • • • • , 

Iwp8 T-.étiitj in.maim, (̂ e cai sa» as» gÌMT»»lìer»Jtilo|yu»a MB stìl«*)l̂ t«at* melerà artara,^aa «f^m-ra; 
'̂ tìjaifìiitì fftKyre pt'ii 1» ÌHMIIS, ih«a@d*re, e la étlìcateffla dèi ciinU,;̂ iPi*!^ei9 per aaa Bcatélet lire f,30. . 

Bpii*sita;in rw»fl#w» dai «gflwi il«». Bali. Zampìrsni, fsrm. a'&Moisè. - Anelila,|.,U;t, ™ Fawa. t«B 
«mtW, sl)3 W^»«He, C«̂ B® S. fìartttjaiam**: — Faira. Rit»l« Mantavapi, »l Jtodwaiara. Galle Lar^i^. Msre».— 
tìLr^f,)ii ;M^.à«.j'llM":7-W^^ S,- Sarca S. •f-9,-̂ -F8Fia.v:PiifiGÌj%lgeKSÌii|-̂ EMgp|_a. --..«w-a.-RaferU — : i ^ ^ « . 
faTteu S<lst"rH'at»)iB.li» — i!«««>, A. I^eg».— X ^ ( ^ , ralctT — ^im^f^ YaMf-^ Fes- t̂ie, SlaMh&dls, ì. 
Hi9\\ A. FIÌBHÌ - Ĵ «9»#»«®, ftirm. CarBeTàli — 2Ve«m(è, fari, al l/aae d'Ora, Zaneltì éfarriiflé't Regia — O-
*W!a«, lÉf-rcheuì -^^i'wiidMwsa, lìoviglia- XJAvn^, G. XtHdicia£Mit, ^Filinusii a Cffiacssati — J'isrrsss'es* L Ca 

tm; SV'HXONÌ e C , — Sfwwff, fa'rn. ti. &'aas« — J^ooao, fhrM. L, J . . f im — 2Vtes*ff, feri». Seranlla, , 

é«|4* m» noiìié a €&n «tniaìe cerreta, mm ehe notm-isimmis portar@n» e<m se Ujiiù iris ^mmmumJ^a •!§,., r%i 
. »us«tìir9 ama» ef0ti&t ««^9 « jjrsirsrtf tì ^. t. ^ulmeé ss/*^ /(Sfrwf* nGetf^tme %n tsm ff*m s ^ese mté tsa 
àìmU fési» iì fahiftemi» pr&$»rmi^^efì ntne éieì nnHii^re, onàte. possa ie $^re ^iwiUcumenU Mmka il {tà 

'Suiti % mid x,rtip€fràU rf'flnaterwi» hann» la meilesimìrjiyi'vim e SOM» forniti,;J0 fi'meédeìlé ee^^M^ f»' 
ta'^f9, Ì«7ra«:wr^ei¥£A'gttdrim'dhKre ut?^-n&, o cerne ìa ac&toìm con fiornhature ^&r. àenU « fueìla em ^«| 
lìeri per ifmii, ì& se&tòì^ di vttr& e&n pmi^ f&ì-'^mii «mere>, d'una registrai^ tnoreei; tutti mei prepmaé, 
pena fi«' it^ì wfftlt», nudiu^iie mveka » vif^cn ttìisi6Wì•^ii d^ ^w«i?s?es* fàlmfie&s;i$m in 4.'̂ tfM«,,,,t/»jft«r!Ì«.' 
0firtri&.m», Jt(/li&, litis&ia, Mttmeniu, Oìsnin. • "' •*" '. ;"\ "'' \,_,_[ , ,̂ ,̂ 

-P«r U rei^om sma^pnuU «•«« jtranite k spedire ì* steas» AÌ6ft^6i9Ht^f&stàle^'^^%Ì6% jsre^artfH. 
X B'in^&ìi {&lmfiee.Hri ven«inn@ mtnwi^U ^ì'-^;'k ^òbUco in tutti i Oiornaìi, '̂ 

* - 1 i l'f ' i ! \ 
< , j 

, \ 

•i ^ '<-•- ' 1 
' : ^ .is 

1 ' 

- , i< 1 ' ' • •- -v . '•' •-

h. * l ; - . . . r l - - . r. 
^ , 1 — — - ^ — 1 ' ' I '-•' I . 

SPECIALITÀ IGIENICA 
r -

I d 

. ' I I 

^.m^ip^^i^ 

resident 
N, 98^00 

; ! r a t Farmacia delia^Colonna, /^iori ài Porta S.Nicolò, Yia BippW, 
lÒÓ, Firenie, m^®mtm^m dlW Jì:sponiiom di Parigi, Fnemp e l'orh 
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Questo Liquara dìfend* 1'uornp Jl3)l>na cattiifa, lo pansarva sano « Ip rèh 
atto a aopportsr® 1© influenaa mòrbi/ìch». •. . ; 
;, : Per questa su© huon® prerogativa »• na raccomiMfc^Kusp par^icoUi^eat© 
A t u t a Quella perso t i rcha^d^^ nella viciuanBa„4el Maree nei luoghi par 
ìudòsiftirquali basterà un hicchiorino la mattina ©digiuno per rendere più at-
fiira U digestìoai © preservar» d à l i a ? ® b b r ^ . ^ W © ^ _ * . a n o i 

• •Depòsito in Venezia air Agenzia Longega. In Padova ''.r -v.::..; Barn 
$ Roherti. ' : 
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' ^ f TosiETTI 
• A D E R E N T E ED INVISIBILE 

'Rimpiazzante le Polv,eri di Riso'è'ib elle ili con vantaggio 
9 V ia «Sella l*acc Urta lèf^'éra ap^ìicadone è sufficiente ]per dare alla pelle 

:F^A:e.XCi-X .; la Ii'eschei^^ ed ìl velutat.? giovanile. 

Ineorsggiftti dan^ricaW'ìnfaUibila dai nostri proA^«"., ed m seguito^ riphca^^ e^^^ 
miUW ftlcuhi nostri elianti, pr^^iarammo il HBWI»«^Ì^^W® d®S C^y^lM, che abbiamo 
l'anoradi presentar®, Ù pl'ìi in uso pre»»o tutta I© persont -'-"-"*' 

Qti#9to pìT^m^^^^'^ sena' e3:'-era un» tinturft,.̂ ìiA4Pl̂ *' '̂ 

ì 
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KSeì̂ KfiStf® : Venezia Agenzìa' |j®BB^c^a, San Salvator.e, N. 4825 Callo Larga San 
Marco, N. 657, A. __„ „„ 

«leganti 
^prliinitivtf^èolor* ai capelli, 

umné nella fresca ^giotentù. ag«ndo direttarn.nt..^ gradatamenta sui bulbi, nnfovz^mdon^^^ 
la radice, ammorbidendoli, ed urreaUndone U caduta; e ntovnando tutta ^^J'^P^^^^^ 
gflmclia'4caU già perduta in «eguito a miikllie, età avanzata ece., non macchia la bian-
th»riai non lorda la peW. '_ / . , , 

Per tali apepi*li u^^& prerogative, viena raccomandata da continuazione del P ^ ^ f 
ià adottato e preferito in .tutte U città, assend* «BSO stlto riconosciuto il migiioi iìSa-

Sjà®raa(l®H'® ed ilipiù a buon mercato. , . ,• «. 
•VeudeiifcuVena^ia:^(él'^f/^nna Io^ipi?«. - I n Padova da sig. G^ie- ^ 

tano De Gin-^fi Profumiere all'Università e nalla i^annucic ìloherh » 6ov-
ne li 0. .V^'diiJÌ!:? - ; ± ^ = i 
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